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LA PROPOSTA. Presentata l’idea di reintrodurre la canapa in Vauda

Prostituta aggredita: perde un occhio
Rapina a Ceres con carabiniere basista

Bruciate sette aziende

Amiantifera: l’inchiesta Tragedia

Sette ditte divorate dal fuoco in una notte: e Caselle teme l’arrivo del 
racket. È quanto è successo nella notte tra martedì 4 e mercoledì 5 
novembre qualcuno avrebbe appiccato il fuoco nelle aziende all’in-
terno dell’ex lanificio Bona e poi a dei mezzi della Teknoservice, la 
ex Asa, incaricata di raccolta rifiuti nella zona del Canavese. Le fiam-
me hanno divorato un Fiat 145 della Asa, una Mercedes classe A e 
una macchina operatrice appartenente alla stessa Teknoservice. Tut-
ti erano parcheggiati sul piazzale interno della ditta “Iron&Steel” di 
via Cottolengo di Mappano di Caselle, una ditta specializzata nel re-
cupero e nel trattamento di metalli. Ma perché? I carabinieri e i vigi-
li del fuoco non escludono nessuna pista. Intanto, nelle stesse ore, 
gli investigatori hanno sentito i proprietari delle aziende. Tutti han-
no dichiarato di non aver mai ricevuto minacce o richieste a scopo di 
estorsione. Le indagini sono state affidate ai carabinieri della compa-
gnia di Venaria.
In seguito all’incendio, i capannoni delle aziende sono stati giudicati 
inagibili e i proprietari hanno potuto richiedere la sospensione del-
le tasse Imu e Tasi. 

Entro la fine dell’anno il pubblico ministero Raffaele Guari-
niello potrebbe chiudere l’inchiesta sulle 214 persone mor-
te nella zona intorno all’ex Amiantifera di Balangero, per ma-
lattie legate all’asbesto. Il magistrato lo ha comunicato in no-
vembre, in seguito all’annullamento da parte della Cassazio-
ne della sentenza di condanna del magnate svizzero Stephan 
Schmidheiny nel maxi processo Eternit, con una sentenza 
che ha dichiarato prescritto il reato di disastro ambientale 
doloso.
I magistrati hanno istituito il capo di accusa per omicidio vo-
lontario continuato e pluriaggravato nei confronti di Schmi-
dheiny, visto che l’ex Amiantifera era controllata da Eternit. 
Gli altri responsabili, come i fratelli Puccini, che gestirono la 
cava prima del fallimento, nel frattempo sono deceduti.
Intanto, il Comune di Balangero sta valutando di costituirsi 
parte civile insieme ad altri Comuni della zona.

Venerdì 14 novembre una don-
na di 40 anni, Manuela Rossel-
li, incinta al settimo mese, è in-
ciampata mentre si trovava 
in casa ed è piombata contro 
una porta a vetri che è andata 
in frantumi. Giunti i soccorsi, il 
cuore della Rosselli si è fermato 
una prima volta in eliambulan-
za. All’ospedale di Ciriè perde la bambina, poi viene trasferi-
ta all’ospedale Mauriziano di Torino, ma non c’è nulla da fa-
re: una scheggia le ha tranciato l’arteria femorale e la donna 
è morta dissanguata qualche ora dopo, mentre i chirurghi la 
stavano operando. La Procura di Ivrea ha aperto un’inchiesta 
per capire se è stato fatto tutto il possibile per salvare la vita 
alla gestante e al feto.

3 novembre: alla Soce di Ciriè il 
Pd locale organizza un incontro 
con Coldiretti, Assocanapa e am-
ministratori locali per ripropor-
re la reintroduzione della coltu-
ra della canapa sui terreni della 
riserva della Vauda. 

4 novembre: due prostitute ni-
geriane vengono aggredite in zo-
na poligono militare. Le ragazze 
sono state colpite con una botti-
glia e una di loro perderà un oc-
chio. Successivamente i carabi-
nieri coordinati dal comandante 
Roberto Capriolo arresteranno 
un agricoltore di San Francesco, 
Marcello Ghella, 59 anni, con 
l’accusa di tentato omicidio.

5 novembre: quattro rapinato-
ri assaltano la banca Unicredit 
nel centro di Ceres, poco dopo le 
13. Quando la batteria di balor-
di  riesce ad arraffare il bottino  
chiudendo impiegati e clienti nel 
bagno e fugge. Tempestivo l’ar-
rivo dell’agente di polizia muni-
cipale, Germano Torreno che li-
bera i malcapitati e dà l’allarme.  
In seguito alle indagini dei cara-
binieri, la refurtiva verrà trova-
ta a casa di un carabiniere, An-
gelo Faragò, che dopo poche ore 
confessa di essere stato il basi-
sta: «L’ho fatto per aiutare i miei 
genitori in Calabria», dirà. Sa-
ranno arrestati anche i quattro 
malviventi, mentre un quinto è 
ancora ricercato.

6 novembre: muore Pietro 
Ballesio, classe 1923, sindaco di 
Leinì dal 1970 al 1975. Ricoprì 
anche importanti incarichi all’in-
terno della Coldiretti, presidente 
del patronato scolastico di Leinì, 
presidente della i larmonica  Vit-
torio Ferrero, presidente del co-
mitato Carnevale leinicese. 

7 novembre: l’assessore re-
gionale Valmaggia visita l’ex 
Amiantifera di Balangero e lan-
cia un ultimatum: entro il 2020 
tutta l’area dovrà essere bonii -
cata. 

8 novembre: a Ciriè si inau-
gura la tradizionale i era di San 
Martino, un appuntamento d’ob-
bligo per la manifestazione di ca-
rattere agricolo e commerciale.

A Nole viene inaugurato il mu-
rales voluto dall’Anpi per ricor-
dare il sacrii cio di tre giovani 
partigiani trucidati dai nazifasci-

sti: Bruno Berta, Carlo Di Gen-
naro e Celeste de Filippi.

12 novembre: internet veloce 
per sette Comuni. Siglato l’ac-
cordo i nalizzato alla diffusio-
ne della banda larga. Coinvolge 
i sindaci di Favria, Settimo, Bu-
sano, Forno, Levone, Pratiglione, 
Rocca e Rivara. Presente l’as-
sessore Bisacca.

16 novembre: grande succes-
so per la nuova edizione del sa-
lone dell’orientamento che si è 
svolta a Venaria e Ciriè ed ha vi-
sto protagonisti gli istituti supe-
riori di zona, “in vetrina” per at-
tirare l’attenzione dei futuri nuo-
vi iscritti.

17 novembre: ancora una vol-
ta rischia di saltare il progetto 
del centro polisportivo di San 
Francesco. La Regione Piemon-

te si era impegnata a i nanziare 
l’opera nel caso i lavori fossero 
terminati entro i ne anno, lavori 
che non sono ancora mai partiti. 
Il Comune ha chiesto una proro-
ga del contributo ed è in attesa 
di una risposta da parte dell’ente 
regionale.

19 novembre: il sindaco di Ca-
selle nomina la nuova Giunta 
mentre la minoranza chiedeva 
le dimissioni. Entrano: Giovan-
ni Isabella, Domenico Cantone, 
Erika Santoro, Angela Grimal-
di, Paolo Gremo, Luigi Gennaro 
e Vanni Cravero.

25 novembre: le scuole di 
Mezzenile e Pessinetto si divide-
ranno gli alunni per mantenere 
le scuole in entrambi i Comuni.
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Futuro incerto sull’ospedale di Lanzo
L’ex Mauriziano è sparito dal piano di riorganizzazione
del nuovo piano sanitario. Immediate le proteste

Lunedì 3 novembre due no-
madi hanno tentato di rapi-
re una ragazzina 12enne resi-
dente a San Carlo con la fami-
glia, anch’essa di origine rom, 
per darla in sposa a uno dei lo-
ro sei figli.
Fortunatamente non ci sono 
riusciti poiché colei che ave-
vano pensato come loro futu-
ra nuora si è ribellata, ha chie-
sto aiuto e sono intervenuti i 
genitori. La madre ha sentito 
le urla della ragazza ed è riu-
scita a recuperare la figlia pri-
ma che fosse troppo tardi.
Ljubisa Vasic, 49 anni, e la mo-
glie Mira Stojanovic, 43enne, 
zingari croati domiciliati nel 
campo di Settimo, sono rin-
chiusi in carcere dopo esse-
re stati interrogati dal gip del-
la procura di Ivrea, Alessandro 
Scialabba, che ha accolto la ri-
chiesta di arresto presentata 
dal pm Chiara Molinari. L’ac-
cusa è molto pesante: «tenta-
to sequestro di minorenne». 
I due rischiano una pena che 
può andare dai sei mesi agli 
otto anni di carcere.

Leinì con accento, o Leini sen-
za? Negli atti ufficiali l’accen-
to è scomparso, mentre per 
scuole e associazioni c’è an-
cora, così come nell’uso quo-
tidiano della gente. 
È questo il dilemma della cit-
tadina bassocanavesana, pro-
vocato tempo addietro dal 
ministero dell’Interno quan-
do, in fase di preparazione del 
censimento, aveva voluto fare 
chiarezza sul nome.  
Con il risultato che ora, per ri-
ottenere l’agognato accento, 
servirebbe un iter piuttosto 
lungo (e costoso, circa come 
50mila euro), e anche un re-
ferendum tra la cittadinanza.  
Anche perché mettere ma-
no alla cartellonistica, alle in-
dicazioni stradali, a tutte le 
voci che, nel mondo di inter-
net, mettono l’accento laddo-
ve, implicherebbe una perdita 
di tempo incredibile, oltre che 
di risorse. E le priorità, al mo-
mento, sono altre. Nella spe-
ranza che un giorno non deb-
ba cambiare anche la pronun-
cia. Perché un conto è dire 
Leinì scrivendo Leini. Ma sen-
tire pronunciare il nome del-
la propria città così, senza ac-
cento farebbe storcere il naso 
a molti.

Tentato sequestro

L’accento di Leinì
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